
 

REGIA: JOHN FORD
basato sul testo di Maurice Walsh
SCENEGGIATURA:  Frank S. Nugent 
ATTORI: Maureen O'Hara, John Wayne, Victor Mc Laglen, Barry Fitzgerald, Ward Bond 
USA   -   1952  -   Durata: 129' 

TRAMA
Sean Thornton, ex pugile, torna nel paesello natìo per sistemarsi e vivere tranquillamente, 
Innamoratosi di Mary Kate Danaher, deve fare i conti col fratello di lei per poterla sposare 
e ottenerne il rispetto, ma un segreto del suo passato lo blocca. Riuscirà ad affrontare le sue 
paure e il cognato senza rovinare tutto?

       RECENSIONE
Un piccolo, grande gioiello, dove tutto è perfetto: dai protagonisti ai caratteristi, dalle ambientazioni ai paesaggi, 
dai dialoghi alle musiche tradizionali, dai colori ai suoni. Certo, è una bella storia d'amore contrastato, ma non è 
solo una commedia romantica, è un grandioso microcosmo, quasi epico, che ritrae un mondo ormai perduto, 
quello irlandese, sognato da John Ford, che così celebra le proprie origini. Il tema delle tradizioni è caro a Ford e 
a molto cinema americano e si sovrappone a quello dell'incontro/scontro tra  il proprio futuro e le proprie radici: 
occorre riappropriarsi del proprio passato, personale e collettivo, per costruirsi una piena identità.  Sean spera che 
abbandonando fama e sogni di gloria e soprattutto l'uso della violenza e tornando nella terra primigenia, dei 
padri, potrà ritrovare la pace con sé stesso. Ma anche qui non può stare tranquillo: all'interno di una comunità che 
pure lo accoglie c'è  qualcuno che intralcia i suoi progetti e allora deve ricorrere ancora alla violenza fisica,  ma 
questa volta non per sconfiggere l'odiato “nemico”, ma solo perchè è giusto accettare le sfide e lottare per 
conquistarsi il rispetto di una comunità, della moglie, di sé stesso: solo così ci si può guadagnare  la meritata 
tranquillità. 

JOHN FORD

John Ford (1894 – 1973), è stato un regista e attore statunitense, famoso soprattutto 
per l'imponente produzione di film western e il record di 4 Oscar alla regia.
Nato nei pressi di Portland, (uno dei quattordici figli di un immigrato irlandese) nel 
'17 Ford diresse il suo primo film, un cortometraggio, intitolato Il tornado cui 
seguirono numerosi altri dello stesso genere. Il cavallo d'acciaio (1924), un western 
di grande successo,  già rivela un'alta padronanza del mezzo. In quegli anni sviluppa 
nei film un altro dei suoi temi dominanti: l'Irlanda, in cui è ambientato il primo 
grande successo di critica :Il traditore (1935)che gli valse l'Oscar per la migliore 
regia .  Il 1939 fu l'anno di Ombre rosse , uno dei capolavori della storia del cinema, 
Furore     ('40), premiato con un altro Oscar, e  Com'era verde la mia valle     del 
1941(altro Oscar),  Alba di gloria e La più grande avventura, primo film a colori della sua carriera.
Dopo la guerra, in cui realizzò documentari di propaganda e fu ferito,   tornò al western con Sfida infernale (1946).   Il  
massacro di Fort Apache ('48),  I cavalieri del Nord Ovest  ('49) e Rio Bravo   ('50) formano una trilogia dedicata alla 
cavalleria, particolarmente amata.. Dopo incursioni  in altri generi, come la commedia – Un uomo tranquillo     ('52), quarto 
Oscar per la miglior regia, e Il sole splende alto ('53) – e il dramma – -La lunga linea grigia ('55)-ritorna al western con 
Sentieri selvaggi ('56). Con Cavalcarono insieme('61)apre la strada al filone «revisionista»del western, quello filo-
pellerossa, cui seguono L'uomo che uccise Liberty Valance del 1962 e   Il grande sentiero del '64. La carriera registica di 
John Ford si concluse nel 1966 con Missione in Manciuria.
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